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  fig. 1.1  ESTRATTO TAVOLA DI PROGETTO SCALA 1:10.000

parametri UTOE

ZONE A centri storici

a tessuto compatto

a tessuto non compatto
ordinato

a tessuto non compatto
con scarso ordine

a tessuto ordinato
ma gerarchicamente debole

a tessuto rado con scarso
ordine

Sottozone produttive

Sottozone di ristrutturazione
urbanistica

Interventi di saturazione

Zone C di Espansione
dell'aggregato urbano

da contenere

da contenere

commerciali- artigianato

attività
turistico-ricettivo

Depositi all'aperto

Impianti distribuzione carburante

Parco Agricolo Ambientale

Zone E Agricole

Verde Agricolo Ambientale

Aree boscate

Aree di protezione paesistica
e/o storico ambientale

siti di interesse comunitario

Emergenze paesaggistiche

Casse di laminazione

Aree sensibili

Ambiti di reperimento
parchi e aree naturali protette

Vincolo L. 1497/39

Parco dei Renai

Zone E Agricole

Zone F Attrezzature e Inpianti di interesse generale

Impianto ENEL

Impianto Idrovoro

Spettacoli viaggianti

Cimiteri

Zone di frangis

Tessuti a progettazione unitaria e
Piani attuativi approvati

Ambiti con obbligo di PUA
o di progettazione unitaria

Previsioni di PUA o in atri
Atti approvati

Perimetro centro abitato

Aree a
attrezzature scolastiche

Aree b
attrezzature di interesse comune

uffici pubblici- biblioteca, centro culturale, museo,
sedi associative
locale spettacolo
chiesa
centro parrocchiale
centro sociale/ricreativo
servizi sanitari, case di cura, di riposo, collegi,
convitti econventi

casa di accoglienza
magazzino comunale

Aree c-
verde pubblico attrezzato

Aree d- parcheggi

Piazze pedonali

Aree verdi di interesse
monumentale

Aree di verde privato
di valore

Edifici vincolati

Edifici con valore
monumentale

Edifici con rilevanti caratteri tipologici

Edifici di interesse ambientale

Obbligo di sostituzione edilizia

Zone ferroviarie

Viabilità di progetto

Rispetto stradale e ferroviario

Corridoio infrastrutturale

Pista pedociclabile

Rispetto cimiteriale

Deviazione fosso

Elettrodotti

Attracco fluviale

Riferimento a Osservazioni in NTA

  fig. 1.2  ESTRATTO TAVOLA PERICOLOSITA' IDRAULICA SCALA 1:10.000

  fig. 1.3  ESTRATTO TAVOLA  PERICOLOSITA' GEOMORFOLOGICA SCALA 1:10.000

  fig. 1.4  ESTRATTO TAVOLA PERICOLOSITA' SISMICA ZMPSL SCALA 1:10.000

PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA
Aree soggette a ristagno delle "acque basse"
con tempi di ritorno Tr<20 anni. Casse d'espansione

PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA
Aree soggette a ristagno delle "acque basse"
con tempi di ritorno Tr compreso tra 20 anni e 30 anni;
aree soggette ad allagamento da "acque alte"
con Tr <30 anni.

PERICOLOSITA' ELEVATA
Aree soggette ad esondazione per eventi con
tempi di ritorno Tr compresi tra 30 e 200 anni
(modello PAI Bacino dell'Arno).
Aree soggette a ristagno delle "acque basse"
regimate con
interventi di bonifica idraulica con Tr= 50 anni (ex P|4 p.p.)

PERICOLOSITA' MEDIA
Aree soggette ad esondazioni cn tempi
di ritorno Tr> 200 anni(modello PAI Bacino dell'Arno),
adiacenti ad aree esondabili.

PERICOLOSITA'  BASSA
Aree pianeggianti in situazione morfologica favorevole
nei confronti di fenomeni idraulici

Cassa d'espansione I Renai, tipo A.
Finanziamento 1° stralcio per 12 M mc
per eventi fino a Tr= 30 anni

Aree di laminazione (lago "Borgioli")
collettore acque basse-Goricina mc 500.000

Impianto di sollevamento sistema acque basse
del Fosso Piano per portate fino a Tr = 50 anni

Originario corso del fosso Piano abbandonato

Cassa d'espansione II Casone, tipo A.
Progetto definitivo per 2,8 mc
con dimensionamento Tr = 200 anni.

Cassa d'espansione del Casone aree residue, tipo B.

Area di laminazione Castelletti per 450.000 mc del sistema
Tozinga-Vingone con impianto idrovoro per portate fino a
Tr = 20 anni

Cassa d'espansione di Castelletti aree residue, tipo B.

Cassa d'espansione San Donnino, tipo B
(previsione Piano di Bacino)

Cassa d'espansione Le Casacce, tipo B
(previsione Piano di Bacino)

Reticolo idraulico del PAI e PIT 2007

Riserva usi idropotabili pubblici art. 101 T.U. 1775/1933

OPERE IDRAULICHE

PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA
Frane attive o potenzialmente riattivabili per naturale
evoluzione con relative aree di influenza

PERICOLOSITA' ELEVATA
Fenomeni franosi quiescenti, aree con indizi di instabilità
connessa alla glacitura, alla acclività, alla litologia,
alla presenza di acque superficiali; rilevati artificiali e
depositi sciolti con pendenze superiori al 25%;
scarpate in erosione o sbancamenti con sistemi

PERICOLOSITA' MEDIA
Aree con presenza di fenomeni franosi inattivi o stalilizzati;
aree con elementi geomorfologici, litologici e glaciturali
da cui risulta una buona propensione al dissesto.

PERICOLOSITA' BASSA
Aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche
litologiche e giaciturali non costituiscano fattori
predisponenti al verificarsi di movimenti di massa.

PERICOLOSITA' geomorfologica
Modifica al Piano Strutturale per adeguamento 26/R

  fig. 2.1 DEFINIZIONE USO DELLA STRUTTURA FISICA DEL TERRITORIO SCALA 1:20.000   fig. 2.2  MAPPA DELL'ACCESSIBILITA' URBANA SCALA 1:20.000
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